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I C.A.M. 

I C.A.M. sono obbligatori solo negli appalti pubblici, e sono stati qui richiamati in relazione agli 

investimenti di questa natura. In molti casi, infatti, questa impostazione è direttamente sugge-

rita in quanto il rispetto del requisito dei CAM coincide con il rispetto del requisito tassonomi-

co. In particolare, il rispetto dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di pro-

gettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvati con DM 23 giugno 2022 

n.256, GURI n.183 del 6agosto 2022, garantisce il rispetto dei vincoli relativi all’uso sostenibile 

e protezione delle acque e delle risorse marine, all’economia circolare, alla prevenzione e ridu-

zione dell’inquinamento e infine una parte dei requisiti per la protezione e ripristino della bio-

diversità e degli Ecosistemi. 

 

L’art. 57 comma 2 del D.Lgs 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti contribuiscano al con-

seguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale 

dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella docu-

mentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattua-

li contenute nei criteri ambientali minimi, definiti per specifiche categorie di appalti e conces-

sioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al valore dell’appalto o della 

concessione, con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e confor-

memente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva 

e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto dall'articolo 130. Tali 

criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura 

dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantag-

giosa, ai sensi dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni appaltanti valorizzano economicamen-

te le procedure di affidamento di appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. 

 

Nel rammentare che la gestione del sistema di conferimento e controllo rifiuti solidi urbani 

rappresenta in tutta evidenza attività a tutela dell’ambiente, si evidenzia che il DM 23/06/2022 

che definisce i criteri ambientali minimi per gli interventi anche di manutenzione, come quello 

in oggetto, il punto 4.3.14 ed il punto 6.1.1. 
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I criteri ambientali minimi sono requisiti volti a individuare, nelle varie fasi del ciclo di vita 

dell’opera, la migliore soluzione progettuale, il prodotto o il servizio sotto il profilo ambientale. 

I CAM mirano ad orientare i processi edilizi verso un’economia circolare attraverso l’analisi del 

ciclo di vita dell'opera e dei relativi componenti. 

La stazione appaltante considera la valutazione del ciclo di vita degli edifici (LCA) a monte delle 

scelte progettuali e dei materiali. 

La relazione si pone l’obiettivo di: 

 descrivere e motivare le scelte progettuali che garantiscono la conformità ai singoli 

CAM e le relative modalità di applicazione; 

 verificare la conformità al criterio attraverso informazioni, metodi e documenti; 

 indicare gli elaborati progettuali (elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi, 

ecc.) nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti 

risultati raggiungibili e lo stato post operam che attesti il rispetto dei CAM; 

 specificare i requisiti dei materiali e prodotti da costruzione conformi alle indicazioni 

dei CAM; 

 indicare i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori presenta alla direzione dei lavori. 

 

La relazione dà, altresì, evidenza dei motivi di carattere tecnico che hanno portato 

all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione di un determinato criterio. Resta in-

teso che la stazione appaltante ha comunque l’obiettivo di applicare sempre e nella misura 

maggiore possibile i CAM. 

 

La presente relazione si articola nelle seguenti specifiche tecniche, in ottemperanza a quanto 

riportato dal DM 23 giugno 2022: 

1. specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico; 

2. specifiche tecniche progettuali per gli edifici; 

3. specifiche tecniche per i prodotti da costruzione; 

4. specifiche tecniche progettuali relative al cantiere. 

I requisiti dei prodotti da costruzione dettati dalle specifiche tecniche sono riportati anche nel 

progetto di fattibilità tecnico - economica. 
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Si richiamano di seguito i criteri di interesse e le relative modalità di verifica. L’attività di verifi-

ca descrive le informazioni, i metodi e la documentazione attestante la conformità di ciascun 

criterio ambientale. 

  

Si applicano i criteri di cui ai capitoli “2.3-Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale 

urbanistico”, “2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli edifici”, “2.3.5 - Infrastrutturazione 

primaria e 2.5 - Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche 

progettuali relative al cantiere”. 

 

SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO 

Al momento della definizione del presente appalto la stazione appaltante ha effettuato 

un’analisi delle proprie esigenze e della eventuale disponibilità di edifici ed aree dismesse. 

L’obiettivo è quello di salvaguardare il territorio e gli habitat presenti, rispettivamente conte-

nendo il consumo di suolo e favorendone la permeabilità, contrastando l’estinzione degli eco-

sistemi e delle biodiversità ad essi correlate. 

Le specifiche tecniche progettuali di livello territoriale urbanistico mirano a: 

 ridurre la pressione ambientale dell’intervento sul paesaggio, sulla morfologia, sugli 

ecosistemi e sul microclima urbano;  

 contribuire alla resilienza dei sistemi urbani rispetto agli effetti dei cambiamenti clima-

tici; 

 garantire livelli adeguati di qualità ambientale urbana. 

  

I criteri di progettazione degli impianti rispondono a quelli contenuti nel documento di CAM 

approvati con decreto ministeriale 23 giugno 2022. 

 

Infrastrutturazione primaria 

Il progetto fornisce indicazioni diversificate a seconda dell’ambito di intervento. 

 

Il progetto ha tenuto conto del presente criterio individuando nel seguente modo gli elementi 

che dovranno essere rispettati e certificati dall’appaltatore: 
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 una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di 

massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione 

della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti. 

 una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della confor-

mità, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di ricicla-

to e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rien-

tri nel campo di applicazione di tale prassi. 

 

Nel capitolato sono richiamati gli obblighi dell’appaltatore che, sugli interventi proposti, dovrà 

certificare: 

 i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri ambientali 

minimi contenuti nel presente documento 

 Il contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, producen-

do il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il 

valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di 

scadenza 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 

EPD© o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero re-

cuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo 

 certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di ma-

teriale riciclato ovvero di sottoprodotto marchio “Plastica seconda vita” con indicazio-

ne della percentuale di materiale riciclato sul certificato per i prodotti in PVC, una cer-

tificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-

product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura 

una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di 

massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione 

della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti una 

certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, 

in conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o 

recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel 

campo di applicazione di tale prassi. Per quanto riguarda i materiali plastici, questi 
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possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI EN 16640. Le 

plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante da 

una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN 

ISO 14021, validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validi-

tà alla data di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della con-

valida stessa. 

 

SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DEGLI EDIFICI 

Le specifiche tecniche progettuali degli edifici pongono l’attenzione sull’edificio nel suo com-

plesso e mirano a: 

 migliorare l’efficienza energetica dell’edificio, tenendo conto dell’involucro, degli im-

pianti e della rispettiva interazione, in modo tale da contenere il più possibile le di-

spersioni ed i consumi; 

 garantire livelli di comfort per gli occupanti; 

 minimizzare eventuali radiazioni, emissioni e concentrazioni di inquinanti; 

 recuperare. 

 

Disassemblaggio e fine vita 

Il progetto prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi pre-

fabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassem-

blaggio o demolizione 

selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 

altre operazioni di recupero. 

Il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva è redatto sulla base della norma ISO 

20887, o della UNI/PdR 75 o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno 

o più componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, allegando le schede tecniche 

o la documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e degli elementi prefabbricati 

che sono recuperabili e riciclabili 

 

SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 
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Le specifiche tecniche progettuali relative al cantiere individuano criteri progettuali per 

l’organizzazione e gestione sostenibile del cantiere. 

Tali criteri vanno ad integrare quanto contenuto nel progetto di cantiere e nel capitolato spe-

ciale d’appalto del progetto esecutivo. 

 

Prestazioni ambientali del cantiere 

Preparazione e gestione del cantiere sono eseguite secondo le prescrizioni di seguito indicate: 

a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle 

emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro 

eliminazione o riduzione; 

b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche 

e storico-culturali; 

c) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri); 

d) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel 

cantiere e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particola-

re riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale 

e) definizione di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle ope-

razioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del 

cemento e di disarmo, e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumo-

re (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con 

particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati 

e compressori a ridotta emissione acustica; 

f) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con rife-

rimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno im-

piegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili 

g) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque re-

flue nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, preve-

dendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

h) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso pe-

riodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di 

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 
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i) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impe-

dendo la diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la 

contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la 

verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato 

j) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti 

idrici finali; 

k) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attra-

verso schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni conti-

gue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

l) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 

materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

m) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti peri-

colosi e speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi 

opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportuna-

mente etichettati per la raccolta differenziata etc.). 

 

recupero e riciclo 

Il progetto stima la quota parte di rifiuti che può essere destinato a riutilizzo, riciclaggio o altre 

operazioni di Recupero. 

 

La stima include: 

 individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emis-

sioni che possono sorgere durante la demolizione; 

 stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazio-

ni di materiale; 

 stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, ri-

spetto al totale dei rifiuti 

 prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione. 

 A seguito della stima il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 
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 rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

 rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

 

Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: 

 frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demoli-

zioni di opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, av-

viati ad impianti per la produzione di aggregati riciclati. 

 

Si rimanda all’allegato estratto della norma per i contenuti minimi previsti ed alle appendici 

del capitolato speciale di appalto – sezione contrattuale e sezione tecnico prestazionale. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività eco-
nomica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 
all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nes-
sun altro obiettivo ambientale; 

 Regolamento (CE) N.1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autoriz-
zazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia eu-
ropea per le sostanze chimiche; 

 Direttiva2008/98/CE relativa ai rifiuti; 
 European Water Label (EWL); 
 Natura 2000, Direttive 92/43/ CEE “Habitat” e 2009/147/ CE “Uccelli”. 

 
Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto: 

 D.M.26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti mini-
mi”); 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.192, Attuazione della direttiva (UE)2018/844, 
che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la di-
rettiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla presta-
zione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/ CE relativa al rendimento ener-
getico nell'edilizia; 

 Dpr 16 aprile 2013, n.75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento 
per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui af-
fidare la certificazione energetica degli edifici; 

 Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristruttura-
zione e manutenzione di edifici pubblici”; 

 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione ed esecuzione 
dei lavori di interventi edilizi”, approvati con DM 23 giugno 2022 n.256, GUR In.183 del 
6 agosto 2022 

 Decreto Legislativo 14 luglio 2020, n.73. Attuazione della direttiva (UE)2018/2002 che 
modifica la direttiva 2012/27/ UE sull’efficienza energetica; 

 Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n.48 Attuazione della direttiva (UE)2018/844 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 
2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'effi-
cienza energetica; 

 Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 
alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 Norme in materia ambientale (“testo unico 
ambientale”); 
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 Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico11 Obbligo di integrazione 
delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottopo-
sti a ristrutturazioni rilevanti 

 Normativa regionale ove applicabile. 
 
 
 

 

Tortona, 29 febbraio 2024 

 

 

Il Progettista 

 


	Fogli e viste
	I1R10


